
M ichelangelo a Roma.

E ssi erano legati l ’uno a ll’a ltro quasi per affinità elettiva  ; am be­
due si com piacevano del grandioso, entram bi erano caratteri 
straordinarii, terribili, com e s i  esprim evano i contem poranei;1 
nulla in essi di piccino o di m ediocre, ogni cosa prendeva un anda­
m ento grandioso in  questi due uom ini, di cui l’uno recava in capo 
la più alta  corona della cr istian ità , l’altro la corona del gen io . 2

La stessa  prim a com m issione che G iulio II affidò a M ichelan­
gelo, era  grandiosa. E gli doveva er igere  al papa ancor vivo un g i­
gantesco  m onum ento di m arm o. Il M ichelangelo presentò subito  
parecchi disegni, uno dei quali venne approvato per esser m esso in 
esecuzione. Un contratto stab iliva  che l’artista  appronterebbe il 
m onum ento nei term ine di cinque anni per la som m a di 10000 du­
cati. 3 II M ichelangelo, che riceveva 100 ducati al m ese di provvi­
sione, si pose a ll’opera con entusiasm o. Si recò subito  alle cave di 
m arm o di Carrara per il m ateriale necessario  lavorando quivi per 
bene otto  m esi. Colla m assim a prudenza e  avvedutezza prese ac­
cordi con scalpellin i e  carrettieri per il riforn im ento  dei blocchi 
di m arm o, in tu tto  200 quintali. *

A i prim i del nuovo anno (1506) l’artista  era di nuovo in Roma, 
dove si procacciò uno studio sulla piazza di S. P ietro, vicino al 
corridoio che conduce a C astel S. A n gelo . 6 Per poter vedere il 
m aestro quando gli ta lentava , 'il papa fece  esegu ire un ponte so­
speso che di là portava all’abitazione di M ichelangelo . 6 Q uesti non 
vedeva il m om ento di por m ano al lavoro. « Padre reverendis­
sim o —  ¡scriveva egli il 31 gennaio  1506 —  de’ casi m ia io ne 
farei bene, se  e ’ m ia m arm i ven issen o: m a in questa parte mi 
pare avere grandissim a d isgrazia, che m ai poi che io ci sono, sia  
stato  duo dì di buon tem po. S ’abbattè a ven irne più giorni fa  una 
barca ch e ebbe grandissim a ventura  a non capitar m ale, perchè 
era contratem po; e poi che ilo g li ebbi, su b ito  venne el fiume 
grosso  e ricopersegli in modo, che ancora non ho potuto com inciare 
a fa r  niente, e pure do parole al Papa e tengolo in buona speranza,

1 Cfr. sopra p. 6G5.
2 K .  H a s e  lo c .  c i t .  1 8 3 .
8 F r e y ,  Studden  9 2 .

4 T i i o d e  (I, 343 s. e K rit. U ntersuchungen  I, 127 ss.) ha continuato e com­
pletato le indagini di .F r e y .

* L ettere  ili Mietici tim ido, ed. M i l a n e s i  4 2 0 , 4 9 3 . Qui Michelangelo de­
signa il suo studio come una cosa, d ie  m ’aveva  da ta  Ju lio  d ie tro  a S an ta  Ca­
terina. Questa chiesa OS. Caterina delle Cavallerotte) stava in Piazza Rusti- 
cucci (vedi A r m e l l i n i 2 , 7 8 2  s .  e i S t e w m a n w  I I ,  1 4 » 3 s ., il quale osserva che la 
bottega stava a lato del vicolo del Colonnato). Quando il Michelangelo tornasse 
i n  Koma non può dirsi con precisione. F r e y ,  S tu d icn  9 3 , dice giustamente : pri­
ma del 1 4  gennaio 1 5 0 0 . S y m o n d s  I, 1 3 0 -1 3 1  ammette una data anche anteriore.

« V a s a r i  VII, 1(33. S t e i n m a n n  II, 145 s. dove una riproduzione dell’apertura 
ora chiusa da una porta di legno.


